
GIORNO DEL SIGNORE

PREGHIERA IN FAMIGLIA


XXIX domenica dell’anno




INTRODUZIONE

Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 	 Tutti: Amen.


Guida: Cristo, nei giorni della sua vita terrena offrì preghiere intense al Padre 
per essere salvato. Noi oggi celebriamo la fedeltà dell’amore di Dio che ha 
ascoltato il suo Figlio unigenito e lo ha richiamato dalla morte.


Salmo 144(145)

Lettore:	 O Dio, mio re, voglio esaltarti  

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

Tutti:	  Il Signore è fedele per sempre.

Lettore:	 Ti voglio benedire ogni giorno,  

lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Tutti:	  Il Signore è fedele per sempre.

Lettore:	 Grande è il Signore e degno di ogni lode; 

senza fine è la sua grandezza.

Tutti:	  Il Signore è fedele per sempre.

Lettore:	 Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell’amore.


impotente, si spaventa facilmente davanti alle 
prove troppo dure della nostra vita. Ci sembra 
inutile tutto e noi, come in balia di eventi troppo 
più grandi di noi, siamo rassegnati al male.

La fede che invece Gesù propone ai suoi discepoli 
è una fede combattiva, che non smette di essere 
morbida e umile come l’acqua, ma ha ragione 
anche della roccia più dura per l’insistenza, la per-
severanza. È così che si esprime nella preghiera la 
vita di fede dei credenti, perché essi sanno di po-
tersi rivolgere a Dio, osando, perché il Signore 
ascolta. 

Così noi non ci vergogniamo di pregare, di insiste-
re, per presentare a Dio la nostra paura e la nostra 
speranza: paura del male, speranza della sua mise-
ricordia. E con perseveranza la nostra preghiera si 
alimenta della nostra fiducia in Dio e a sua volta 
irrobustisce la nostra fede. Finiremo per avere la 
stessa fiducia del Figlio di Dio che è capace di chie-
dere al Padre non più che si compia la propria 
volontà, ma la sua. 

PRESENTAZIONE

Che speranza ha l’acqua davanti alla roccia, la mor-
bidezza del liquido contro la durezza della pietra? 
Nessuna, tranne la perseveranza, perché come dice 
l’antico adagio, “la goccia scava la pietra non con la 
forza ma cadendo spesso”. La nostra fede è debole, 



Tutti:	  Il Signore è fedele per sempre.

Lettore:	  Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Tutti:	  Il Signore è fedele per sempre.

Lettore:	  Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Tutti:	  Il Signore è fedele per sempre.

Lettore:	  Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza,

Tutti:	  Il Signore è fedele per sempre.


LETTURA


Commento

La nostra giustizia è nelle mani di Dio. È da lui che noi speriamo di vedere il compimento delle nostre attese. A lui infatti 
appartiene la storia di ciascuno e di tutta l’umanità. Quando vediamo che il male preme sulla nostra vita e che sembrano 
schiacciati da lui, le nostre speranze ci fanno ricorrere al Signore, perché sappiamo che a lui interessa la nostra vita e che non 
gli siamo indifferenti. Nella nostra esperienza, anche le persone più indifferenti finiscono per concedere alle richieste, davan-
ti alla insistenza continua. Perché allora, sembra dire Gesù, quando ci rivolgiamo a Dio ci stanchiamo subito nella nostra 
preghiera? Siamo insistenti con coloro che sono refrattari e non lo siamo verso colui che è bendisposto verso di noi? La do-
manda provocatoria del Vangelo è dunque sulla nostra fede: crediamo che il Signore ci ascolti e che farà giustizia secondo la 
sua misericordia? Lo ripete il profeta Abacuc (Ab1,2-3;2,2-4) per noi:

«Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a te alzerò il grido: «Violenza!» e non salvi?» […] Il Signore rispose e mi disse:

«Scrivi la visione e incidila bene sulle tavolette, perché la si legga speditamente. È una visione che attesta un termine, parla di una 
scadenza e non mentisce; se indugia, attendila, perché certo verrà e non tarderà. Ecco, soccombe colui che non ha l’animo retto, 
mentre il giusto vivrà per la sua fede». Noi abbiamo fiducia nel Signore.

 


2

Vangelo Lc 18,1-8

Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui.


In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di 
pregare sempre, senza stancarsi mai: 
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per 
alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli dice-
va: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. 
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non 
temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tan-
to fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importu-
narmi”». 
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio 
non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? 
Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamen-
te. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».


Osserviamo qualche istante di silenzio.



PROFESSIONE DI FEDE

Guida: La fede che il Signore Gesù ci propone è dono che egli concede a tutta 
la Chiesa. Ci lasciamo istruire da lei a confidare nel Padre, nel Figlio e dello 
Spirito Santo.

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra.

E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente:  
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

PREGHIERA

Guida: Accogliamo l’invito del Signore all’insistenza nella preghiera, per essere 
accolti dalla misericordia di Dio e scoprire la fedeltà del suo amore.

Tutti: Ascoltaci, o Signore.


Lettore: Per la santa Chiesa: senza stancarsi elevi le sue mani a Dio e preghi 
per la salvezza del mondo intero. Preghiamo.


Lettore: Per il nostro vescovo N., per il presbitèrio di Bologna, per i diaconi: 
insegnino la fede al popolo loro affidato, per condividere con loro il pre-
mio promesso ai servi fedeli. Preghiamo.


Lettore: Per la pace: il Signore incoraggi quanti lavorano per la cessazione dei 
conflitti, doni successo alle loro iniziative di dialogo, allontani le crudeltà 
più dure, conseguenze dei conflitti. Preghiamo.


Lettore: Per l’annuncio del Vangelo nei paesi di missione: il Signore ridesti nel 
cuore di tutti i discepoli la gioia di testimoniare lui, risorto, vivo, salvatore di 
ogni uomo, offrendo i segni più belli dello Spirito Santo. Preghiamo.


Lettore: Per i nostri cari defunti. La vita eterna di Cristo ci incoraggia a prega-
re ancora per loro, per la loro purificazione e la loro partecipazione alla 
gloria del cielo. Preghiamo.


Si consiglia di formulare anche altre intenzioni di preghiera che più premono alla famiglia.


Guida: Alle preghiere confidenti dei tuoi figli non far mancare, o Padre, il dono 
sublime del tuo Spirito, perché nella manifestazione in mezzo a noi del tuo Re-
gno, si ridesti in tutti l’anelito alla comunione con te. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.
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Preghiera del Signore

Guida: La fede si svela nella preghiera: accogliamo con fedeltà e fiducia l’inse-
gnamento di Cristo e lo facciamo nostro nella preghiera del “Padre nostro”.

Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.

Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con 
l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da 
ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il no-
stro salvatore Gesù Cristo.

Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Orazione

Guida: O Padre, che hai accolto l’intercessione di Mosè, dona alla Chiesa di 
perseverare nella fede e nella preghiera fino a quando farai giustizia ai tuoi 
eletti che a te gridano giorno e notte. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice:

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

Tutti: Amen.


________________________________


È bello concludere la preghiera con la recita dell’ “Angelus”, ricordando con l’annunciazione dell’angelo a Maria, l’ingresso di Dio nel 
mondo, il Padre che manda il Figlio per mezzo dello Spirito Santo nell’accoglienza di Maria.

Lettore:	 L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria,

Tutti:	 ed ella concepì di Spirito Santo. 	 Ave Maria, piena di grazia…

Lettore:	 Eccomi, sono la serva del Signore:

Tutti:	 si compia in me secondo la tua parola. 	Ave Maria, piena di grazia…

Lettore:	 E il verbo si fece carne,

Tutti:	 e venne ad abitare in mezzo a noi. 	 Ave Maria, piena di grazia…

Guida: Preghiamo. Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il 
modello di chi accoglie la tua parola e la mette in pratica, apri il nostro 
cuore alla beatitudine dell’ascolto, e con la forza del tuo Spirito fa’ che 
noi pure diventiamo luogo santo in cui la tua parola di salvezza oggi si 
compie. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.
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